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L’ANNUNCIO LE OPERE SONO FINANZIATE CON I FONDI EUROPEI E COSTITUISCONO IL TERZO LOTTO DI INTERVENTI: NEL QUARTO VERRANNO INVESTITI 630 MILIONI

Aqp, parte il nuovo piano di risanamento delle reti
Progetti da 80 milioni per sistemare 155 km di condotte in 21 Comuni tra il Barese e il Foggiano

l BARI. Vale 80 milioni di euro e riguarda 21
Comuni per 155 chilometri di reti idriche. È il terzo
lotto del progetto di risanamento delle reti di Ac-
quedotto Pugliese. Le opere, finanziate dalla Re-
gione Puglia a valere sulla programmazione eu-
ropea 2014-2020, si concluderanno entro la fine del
2022. Si tratta - spiega un comunicato di Aqp - di
interventi mirati a conseguire la distrettualizza-
zione, il controllo e il monitoraggio delle pressioni
delle reti idriche degli abitati interessati, che pren-
de avvio dopo una lunga e articolata fase di pro-
gettazione e il coinvolgimento di figure professio-
nali della società controllata dalla Regione.

«Un paio di mesi fa - dice il vicepresidente Raf-
faele Piemontese, assessore regionale con delega ai
Lavori pubblici - un rapporto dell’Istituto supe-
riore di sanità analizzava le interazioni tra clima,
ambiente, acqua e salute messe in evidenza dalla

pandemia. Quell’analisi condotta in collaborazione
con il Dipartimento di scienze biomediche dell’Uni -
versità degli Studi di Bari focalizza le priorità
riguardanti il consumo umano e il riuso delle ac-
que, la sicurezza delle reti di distribuzione e le
strategie di controllo nel settore delle acque: sono
tutti elementi dell’agenda di lavoro che impegna la
Regione Puglia e Aqp per rendere concreti gli
obiettivi di sviluppo sostenibile dell’agenda Onu
2030 per le nostre comunità».

Il progetto di risanamento reti, suddiviso in 6
lotti, è partito in questi giorni a San Marco in
Lamis, Monte Sant’Angelo, Martina Franca e Ta-
ranto. Entro fine dicembre partiranno i cantieri di
Altamura, Santeramo in Colle, Bitetto, Bari, Va-
lenzano, Castellana Grotte, Palo del Colle, Cassano
delle Murge, Ruvo di Puglia e Terlizzi. A gennaio
sarà la volta di Barletta, Bisceglie, Minervino Mur-

ge, Trani, Giovinazzo, Molfetta e Corato.
Le opere previste nel progetto di risanamento

reti 3 giungono - prosegue il comunicato di Aqp -
dopo il completamento degli interventi realizzati
nell’ambito dei progetti risanamento 1 e 2, che
hanno portato complessivamente alla realizzazione
di 240 km di nuove reti e alla sostituzione di 300
km di condotte in 238 Comuni, per un investimento
totale di 213 milioni di euro. A seguire partirà il
progetto di risanamento reti 4 che prevede un
investimento di 630 milioni di euro per la sosti-
tuzione delle tubature in 94 Comuni. Oltre alle
azioni straordinarie - conclude il comunicato - Ac-
quedotto Pugliese è impegnato quotidianamente in
interventi ordinari di manutenzione delle reti. En-
tro la fine del 2020 le squadre di Aqp avranno,
infatti, ispezionato complessivamente 3.800 km di
rete, localizzando 2.800 perdite.



Venerdì 4 dicembre 2020 11

ECONOMIA&FINANZA
Senza carburanti
per due giornate
«Niente ristori». Sciopero dal 14 dicembre sera al 17 mattina

l ROMA. Potrebbero esserci difficoltà nel fare rifor-
nimento di benzina e gasolio poco prima delle Feste di
Natale. Dalla sera di lunedì 14 dicembre prossimo e fino
alla mattina di giovedì 17, infatti, gli impianti di di-
stribuzione carburanti, sia in rete ordinaria sia sulle
autostradale, saranno chiusi per sciopero. Ad annun-
ciarlo sono state in un comunicato congiunto le diverse
organizzazioni di categoria: Faib Confesercenti, Fegica
Cisl e Figisc/Anisa Confcommercio. «La decisione - è
scritto nella nota - si è resa necessaria in conseguenza
della inspiegabile indisponibilità del Governo ad inserire
le piccole e piccolissime imprese
di gestione a cui sono affidati gli
impianti, nel novero delle cate-
gorie che beneficiano dei prov-
vedimenti di sostegno inseriti nei
diversi Decreti Ristori», l’ultimo
dei quali è approdato in Parla-
mento pochi giorni fa dopo il via
libera del Governo seguito all’ap -
provazione del nuovo scostamen-
to di bilancio da otto miliardi.

«La distribuzione carburanti -
mettono in evidenza gli operatori
del settore annunciando la de-
cisione di chiudere gli impianti - è
classificata come servizio pubbli-
co essenziale, dovendo garantire,
pur nelle attuali come già nelle passate circostanze emer-
genziali, la continuità e regolarità dell’attività, nell’in -
teresse della collettività, per consentire lo spostamento
delle persone ed il trasporto di ogni genere di merci».

«Ne consegue - spiegano Faib Confesercenti, Fegica
Cisl e Figisc/Anisa Confcommercio - che i gestori, oltre a
subire contrazioni drammatiche del proprio fatturato per
effetto delle restrizioni alla mobilità e del coprifuoco

notturno, non hanno alcuna possibilità di contenere i
notevoli costi fissi necessari a mantenere l’attività di
distribuzione a disposizione del pubblico». Una condi-
zione, lamentano, «che, già in questi giorni, sta causando
sul territorio chiusure incontrollate e forzate, a causa
della mancanza di liquidità e della impossibilità di ac-
quistare forniture di prodotti».

Secondo le associazioni di categoria queste circostanze,
questi «fatti, preludono all’ormai prossimo progressivo
fallimento delle piccole imprese di gestione, con riflessi
drammatici sui livelli occupazionali del settore che dà

lavoro - ricordano - a quasi
100.000 persone».

La decisione dei benzinai di
attuare una serrata sulle strade
della Penisola fa insorgere i con-
sumatori. «E’ uno sciopero ille-
gittimo», tuona l’Unione nazio-
nale consumatori, sollecitando
l’intervento sia del Garante degli
scioperi che del Governo, che de-
ve «subito convocare» le parti.
«Anche se le ragioni dei benzinai
sono condivisibili, assurdo
escluderli dai decreti Ristori, è
chiaro che, chiudendo gli im-
pianti, i benzinai passano dalla
parte del torto», sottolinea Mas-

similiano Dona, presidente dell’Unc. Per il Codacons lo
sciopero è «illegale» e causerà «disagi immensi» ai cit-
tadini. «Ancora una volta non possiamo assistere agli
utenti che vengono presi in ostaggio da sindacati e or-
ganizzazioni di categoria», denuncia il presidente Carlo
Rienzi. Per cui l’associazione presenterà «un immediato
esposto» al Garante e chiede anche che i lavoratori
vengano precettati.
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